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Quali sono gli obiettivi dell'iniziativa?
· che i contadini e le contadine che lasciano le corna alle loro mucche e capre ricevano un sostegno finanziario dalla Confederazione
· che di conseguenza cresca la motivazione a lasciare le corna agli animali 
La Costituzione sarà modificata come segue: Art. 104 cap. 3, lett. b (modifiche in neretto corsivo) 
3 La Confederazione imposta i provvedimenti in modo che l'agricoltura possa svolgere i suoi compiti multifunzionali. Le competenze e i compiti della Confederazione sono in particolare i seguenti: 
b. Promuove mediante incentivi economicamente redditizi le forme di produzione particolarmente in sintonia con la natura e rispettose dell'ambiente e degli animali; in tale ambito, provvede in particolare affinché i detentori di vacche, tori riproduttori, capre e becchi riproduttori siano sostenuti finanziariamente fintanto che gli animali adulti portano le corna.
· L'iniziativa non intende quindi vietare la decornazione. Punta invece sul sostegno ai detentori di animali con le corna. Sono sempre ancora i detentori a decidere.

Perché serve l'iniziativa?
Attualmente, in Svizzera, circa il 90% delle mucche non hanno più le corna: circa il 75% delle vacche da latte e quasi tutte le vacche nutrici. La maggior parte delle mucche da latte vengono decornate quando sono vitelline, molte delle vacche nutrici sono già specie allevate senza corna o vengono decornate.
L'iniziativa intende incentivare la tenuta di animali con le corna, perché altrimenti ben presto non ci saranno più animali con le corna.

È importante
· perché le corna fanno parte degli animali e perché a loro servono: le corna sono organi fortemente irrorati di sangue e innervati che continuano a crescere per tutta la vita. Sono rivestite di una membrana collegata al seno frontale. Gli animali se ne servono come strumento di comunicazione, per l'igiene del corpo e per regolare il calore. Gli animali si riconoscono da lontano dalle corna. Queste sono anche coinvolte nella digestione, poiché nelle razze che abitano zone con scarsa disponibilità di cibo, per natura le corna crescono più grosse e lunghe (ad es. mucca africana o la grigia ungherese). È ovvio che organi così complessi non possono evolversi per una mera bizza della natura, ma svolgono molteplici mansioni. È addirittura probabile che non conosciamo ancora tutte le funzioni delle corna. Perciò è doppiamente importante non eliminarle attraverso la selezione artificiale, poiché potrebbero esser molto più preziose di quanto oggi sappiamo.
· perché la decornazione è molto dolorosa: i vitellini e i capretti sono decornati all'età di circa 2 settimane cauterizzando la radice delle corna con un decornatore che raggiunge una temperatura di 700°C. Ancora 24 ore dopo la decornazione, gli animali mostrano evidenti reazioni di dolore, anche se in Svizzera vengono sempre sedati e trattati con un anestetico prima dell'intervento. Oltre il 20% dei vitelli soffrono di dolori anche a lungo termine. Ad oggi è stato osservato un lasso di tempo di 3 mesi dall'università di Berna[footnoteRef:1]. La decornazione è particolarmente pericolosa nei capretti, poiché hanno una testa molto più piccola dei vitelli, ma una radice delle corna quasi altrettanto grande. Perciò si brucia una superficie molto più grande relativamente alla grandezza della testa. Inoltre, le capre sopportano male il narcotico. Non è raro che i capretti muoiano in seguito alla decornazione. [1:  Prof. Claudia Spadavecchia, Daniela Casoni, Klinische Untersuchung der Schmerzempfindlichkeit, Vetsuisse Fakultät der Universität Bern, 2016] 

· perché gli animali con le corna sono belli ed è per questo che la pubblicità li ritrae. Si tratta anche di conservare la dignità degli animali smettendo di eliminare gli organi che ci danno noia. Per i piccoli animali domestici è da tempo vietato tagliare loro la coda o le orecchie. Ma la pubblicità continua a mostrare i begli animali con le corna, anche se ce ne sono solo ancora pochi e se la maggior parte dei prodotti provengono da mucche senza corna.

Perché i contadini e le contadine riceverebbero un sostegno finanziario?
Se si tengono le mucche e le capre in spazi limitati, si feriscono più spesso rispetto a condizioni in cui hanno molto posto. Questo è il motivo principale per cui così tanti animali vengono decornati. Anche le persone possono ferirsi con le corna, ma ciò succede molto raramente e soprattutto in spazi angusti e se l'uomo non si comporta in modo adeguato.
Tenere animali con le corna è più impegnativo che tenerli senza le corna, poiché i primi necessitano di uno spazio individuale maggiore e richiedono quindi stalle più ampie. I contadini e le contadine vanno quindi indennizzati in parte per il maggiore impegno, in modo che possano continuare a tenere animali con le corna.

Perché lo si deve ancorare nella Costituzione?
Una soluzione a livello di legge sarebbe più elegante. Ma questo è stato tentato ripetutamente e in vari modi da Armin Capaul e dai consiglieri nazionali Bruno Zanetti e Louis Schelbert negli ultimi 8 anni, purtroppo senza successo. Ancora un anno fa, la CET del Consiglio nazionale ha approvato una controproposta indiretta all'iniziativa che avrebbe permesso una soluzione a livello di legge, ma la CET del Consiglio degli Stati l'ha bocciata. Quindi non è possibile una soluzione politica. Perciò è necessaria l'iniziativa che esiste solo a livello di Costituzione. Diversamente non è possibile, ed è anche un bene: il popolo deve esprimersi sul tema. In fondo si tratta solo di una parte di frase che si aggiungerebbe alla Costituzione; è veramente poco.

Possibile attuazione dopo un SÌ all'iniziativa per vacche con le corna
La controproposta indiretta conteneva già un progetto di legge ed è molto probabile che questo venga attuato in caso di un SÌ all'iniziativa per vacche con le corna:
I contributi andrebbero collegati al programma «Ethoprogramm RAUS». Soltanto chi partecipa al programma e fa uscire spesso all'aria aperta le sue mucche può ottenere contributi per le corna per un importo equivalente: cioè 190 CHF a mucca all'anno e 38 CHF a capra all'anno. Significa che anche gli animali tenuti in stabulazione fissa escono al pascolo almeno 26 giorni al mese in estate e almeno 13 giorni al mese in inverno. Le aziende che praticano la stabulazione fissa e non lasciano uscire gli animali così spesso non riceverebbero invece alcun contributo.
Allo stato attuale, l'attuazione dell'iniziativa per vacche con le corna necessiterebbe di 15 mio di CHF. In Svizzera, il budget per l'agricoltura ammonta a 3000 mio di franchi. Non ci sarebbe quindi bisogno di stanziare ulteriori somme, ma soltanto di distribuire diversamente gli importi, ad es. da contributi per la qualità del paesaggio a contributi per le corna.
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